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••MOSCA iiembraprecipita­
re la situazione in Cecenia: il 
presidente della regione sepa­
ratista generale Dudayev ha 
annunciato I imposizione del­
lo stato d'energenza mentre 
ingenti forze russe andavano 
ammassandosi lungo il confi­
ne. Dudayev ha drammatica­
mente denur ciato il rischio di 
una invasione russa ordinando 
la mobilitazione di tutti gli uo­
mini disponibili per difendere 
la popolazione civile. In matti­
nata, truppe russe appoggiate 
da mezzi blindati erano già en­
trate nella contigua regione 
dcll'lnguscez a dando concre­
ta attuazione al decreto del 
presidente russo sullo stato di 
emergenza i l quel territorio 
Più di 30.000 ingusci sono fug­
giti dalle loro case riparando 
nell'Ossezia del nord in segui­
to agli scontri scoppiati la setti­
mana scorsa fra estremisti in­
gusci e osseli. Il 2 novembre, 
Eltsin aveva Jecretato l'emer­
genza sia pei l'Ossezia setten­
trionale che per l'Inguscezia 
ma le truppe russe sono inter­
venute finora solo in territorio 
osselo. Eltsin da Londra ha di­
feso l'intervento delle truppe 
nelle s o m m o s e etniche. 

Il presidente russo ha parlato 
davanti al Parlamento britannico 
«Di fronte al pericolo di putsch 
assumerò poteri straordinari» 

Appello del premier all'Occidente 
per sostenere le riforme in Russia 
«Nuovi tagli al nucleare» 
Invitata a Mosca la regina Elisabetta 

Eltsin a Londra: rischio di golpe 
Il presidente russo, a conclusione della sua due 
giorni londinese, ha lanciato un appello all'Occi­
dente perché sostenga attivamente il processo di ri­
forme in Russia e un allarme: «Rischiamo un nuovo 
golpe revanscista». Ma di fronte al pericolo di putsch 
Eltsin ribadisce che è pronto ad assumere poteri 
straordinari. «Corvo bianco» ha invitato la regina a 
Mosca: «Ha detto che verrà presto». 

H LONDRA. Il fantasma di un 
nuovo golpe si aggira per il 
Cremlino. Per rilanciare il suo 
grido d'allarme questa volta 
Corvo bianco ha scelto il luogo 
simbolo di secoli di democra­
zia britannica, il parlamento di 
Westminister. Boris Eltsin, che 
ha parlato davanti alle Camere 
riunite, un onore riservato ne­
gli ultimi 25 anni solo a otto 
statisti, ha denunciato trame 
golpiste e revansciste che in­
tendono riportare indietro in 
Russia l'orologio della storia. 
Ma il presidente russo ha an­
che avvertilo coloro che tra­

mano nell'ombra che non si 
fermerà davanti a nulla pur di 
sventare questo pericolo. E ha 
chiarito che questa resistenza 
potrebbe significare per lui as­
sumere i poteri di emergenza. 
«Bisogna riconoscerlo -ha det­
to - Esistono nel nostro paese 
forze interessate a un colpo di 
stato revanscista. Se necessa­
rio userò i poteri che il popolo 
mi ha conferito». Secondo il 
leader del Cremlino il perico­
loso cocktail di forze che mi­
naccia la neonata democrazia 
russa è costituito da «fantasmi 

del passato che danno la loro 
ultima rappresentazione»: resti 
dell'ex Pcus e dell'elite della 
burocrazia statale, nazionalisti 
militanti, economisti fuori mo­
da e «avventurieri politici». 

Ma se tuona potente l'allar­
me per il putsch , altrettanto 
forte fi la convinzione di Eltsin 
che gli aspiranti golpisti siano 
destinati al fallimento. «Nono­
stante gli isterismi degli oppo­
sitori alle riforme - ha afferma­
to Corvo Bianco- la Russia non 
si fermerà e non tornerà indie­
tro: non esiste alternativa. No­
nostante le previsioni pessimi­
stiche il nostro paese è più 
tranquillo di dieci mesi fa». 

La minaccia del ricorso ai 
poteri presidenziali, ancora 
una volta riproposta dal presi­
dente russo, allarma a Mosca 
l'opposizione. U'Unione civica 
si mobilita contro l'eventualità 
dello scioglimento del parla­
mento e del Congresso dei de­
putati del popolo, le due as­
semblee dove sopravvive un 
elevato numero di ex comuni­
sti, per il fatto che sono stale 

Unione civica: State attenti 
il suo obiettivo è il potere assoluto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• • MOSCA Accordo con i 
«centristi» c o i il conseguente 
nmpasto del governo? Non è 
detto. A Mos:a rimbalzano le 
preoccupazioni di Eltsin sul 
possibile colfo di Stato (sino a 
meno di un mese fa il presi­
dente russo lo aveva escluso). 
Ne parliamo con Valeri) Lipiz-
ki), 45 anni ui io dei leader del-
r«Unione Civica», che ha par­
tecipato di recente all'incontro 
tra Eltsin e l'«l Imone Civica». 

A venti giorni dal «congres­
so dei deputati», Eltsin ha 
definitivamente deciso di 
stringere un'intesa con i 
centristi, con voi deU'«Unio-
ne Civica»? 

No. non ne sono certo. Pur­
troppo emergono sempre più 
ragioni per ritenere che, con 

altrettanta intensità, si stia pen­
sando all'altro variante: l'intro­
duzione del governo presiden­
ziale. 

È quanto si legge nella vo­
stra ultima dichiarazione. 
Ma cos'è successo? 

C e una serie di indizi che testi­
monia di una campagna chia­
mata a preparare l'opinione 
pubblica a questa soluzione. 
Quelli di «Russia Democratica» 
stanno mobilitando i loro 
iscritti, fanno riunioni in perife­
ria per spingere il presidente a 
quel passo. Anche l'ex sindaco 
Popov ha chiesto lo sciogli­
mento del parlamento e una 
serie di prefetti di Eltsin hanno 
appoggiato l'idea. Ecco il qua­
dro, il «sostegno sociale» che 
viene preparato. 

E quale sarà la reazione, in 
caso di governo presiden­
ziale? 

Non escludo che vi sarà una 
scarsa resistenza. L'idea di un 
forte potere esecutivo e dell'or­
dine fi ancora attraente. La 
«mano forte» piace. Come rea­
zione al caos che esiste in eco­
nomia e contro la crescente 
criminalità. 

Ma Eltsin, prima di partire,, 
per Londra, ha detto che 11 
•congresso» si terrà, non 
verrà rinviato... 

Infatti. Il problema verrebbe ri­
mosso: il «congresso» non si 
terrebbe più. 

Ma voi avete davvero un In­
saziabile «appetito di pote­
re» come ha detto Eltsin? 

Vede, il problema alimentare e 
stato sempre uno tra i princi­

pali in Russia...Scherzi a parte, 
innanzitutto contano i conte­
nuti. Noi proponiamo corre­
zioni alla linea del governo. È 
una menzogna che non siamo 
per le riforme. Noi vogliamo di­
fenderle dalle brutte sorprese 
perchè la tensione sociale si la 
sempre più pericolosa... 

Mafcjrinora, non. pare che vi 
sia un movimento organiz­
zato. t , - .- f. 

L'assenza di organizzazione 
non facilita le cose. Una gran­
de parte della popolazione 
non aderisce alle forze politi­
che e ogni sommovimento 
spontaneo potrebbe nascere 
fuori dall'ambito di influenza 
degli attuali partiti. Sarebbe in­
controllabile. 

Voi, l'«Unlone Civica» Inten­
do, ha chiesto la testa di nu­
merosi ministri, un consi-

elette prima della disgregazio­
ne dell'Unione Sovietica. 

Sul controllo e la riduzione 
degli armamenti, Eltsin ha af­
fermato a Londra che la mora­
toria della sospensione degli 
esperimenti nucleari, che ter­
minerà nel prossimo luglio, 
potrà essere ulteriormente 
estesa «se sussisteranno le ap­
propriate condizioni», alluden­
do probabilmente al fatto che 
anche le altre potenze nucle-
rari dovranno fare altrettanto. 
Ma ha confermato il cambia­
mento di rotta del Cremlino 
dall'idea della totale abolizio­
ne delle armi nucleari a quella 

• preferita dall' Occidente - del 
mantenimento, per il prevedi­
bile futuro di un deterrente nu­
cleare «componente essenzia­
le della politica di sicurezza in­
temazionale». Un impegno al 
disarmo ribadilo da Elisili an­
che in una conferenza stampa 
nella quale si e detto disposto 
a finnare un trattalo per ridurre 
di due terzi le armi nucleari 
strategiche, secondo l'intesa di 
massima raggiunta con gli Usa 
nella sua visita di giugno. «Lo 
firmerò con Bush entro la fine 
dell'anno o con Clinton all'ini­
zio del prossimo. Ma fi certo 
che lo faremo». 

Il presidente russo ha con­
cluso il suo discorso, con un' 
affermazione applauditisstma 
dai deputati britannici: «Non 
siamo più dei potenziali nemi­
ci - ha esclamato • Siamo ami­
ci. Dobbiamo diventare alleati 
in questo mondo». ElLsin. a 
conclusione della sua due 
giorni londinese, ha invitato la 
regina a visitare Mosca ed Eli­
sabetta ha accettato. Mentre 
diversi membri della famiglia 
reale sono già slati in Russia, 
nessun monarca inglese vi ha 
messo più piede dalla Rivolu­
zione del 17. \x> zar, stermina­
to con la sua famiglia, era cugi­
no del re d'Inghilterra. 

Il presidente 
russo, 
Boris Eltsin, 
blinda con 
John Major 

stente rimpasto del governo 
nel quadro di un accordo di 
compromesso. 

È cosi. Quando si chiede di 
cambiare politica, bisogna 
promuovere gli uomini che 
rappresentano questa nuova 
politica. E, poi, anche il gover­
no riconosce che fi arrivala 
una nuova fase della rilormu 
economica Dalla stahtliz/.i 
zione finanziaria si devi' lussa­
re a cambiamenti strutturali 
nell'industria ed fi evidente 
che se ne deve occupare chi se 
ne intende. Inoltre, vanno al­
lontanati dal governo quei mi­
nistri che la società, e il parla 
mento, non digeriscono. 

BOMa chi sono questi da so­
stili! ire? 
Quando ci siamo incontrati 
con Eltsin, il presidente ci ha 
pregato di non divulgare trop­

po il contenuto della conversa­
zione. Nessuno dei parteci­
panti è venuto meno airiinpe-
gno 

BOMa perchfi tanti segreti1' 
Nuli sarebbe meglio far tutto 
alla luce del sole? 

lo sono d'accordo ma fi stil­
lo il presidente a chiederlo. 
Penso che Eltsin sia intenzio­
nato a valili.ire ^eri.unente la 
nuslra richiesta in^ lui dei pro­
blemi personali, di rapporto 
con alcuni ministri. Sino a po­
chi giorni fa ha fatto dichiara­
zioni a sostegno di alcuni per-
sonaggi Ecco il suo problema. 

La sostituzione del ministri 
è, per voi, una condizione 
tassativa al fini di un'Intesa? 

Non lo diciamo noi È la situa 
/ione politica che l'impone 
Siamo alla vigilia del congres­
so e il governo deve, prima an 

Cora, esporre il proprio pro­
gramma al Soviet supremo 
Non vogliamo ostacolare la li­
nea strategica e stiamo riflet­
tendo sui passi da compiere 
pcrchfi nulla di grave accada. 
Abbiamo projxisto al presi­
dente un calendario di .ncoiilri 
con i gruppi parlamentari e in­
sistiamo anche sul cambio 04*1 
ministri Questo rimpasto eli­
minerebbe la tensione 1.(111 il 
parlamento. 

Insisto: perché tanti misteri 
sul ministri da cambiare? 

I giornali hanno fatto tante illa­
zioni ed 0 uscito anche il mio 
nome Ma s'è lavorato di fanta­
sia So, invece, che la televisio­
ne ha registralo quell'incontro 
al Cremlino tra noi ed Eltsin 
Forse la pellicola fi finita in 
mani sbagliate alimentando 1 
pettegolezzi 

Mercoledì 
1 novembre 1992 

In Russia un decreto presidenziale 
autorizza l'uso di fucili e pistole 

«Agricoltori 
l'autodifesa 
è legale» 
La criminalità straripa? Via all'autodifesa in Russia, 
per decreto del presidente. Via al libero commercio 
delle pistole con i gas irritanti e alle bombolette 
spray. Volete difendere la «vita e la proprietà»? Con 
queste motivazioni, i «farmers» autorizzati a compra­
re e detenere fucili contro le aggressioni. L'impen­
nata della violenza: a Mosca ottanta omicidi al me­
se. Tutti i reati raddoppiati in dodici mesi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•sa MOSCA Fucili agli uni, pi­
stole lacrimogene agli allr, 
bombolette spray alle donne. 
Il trionfo dell'autodifesa, visto 
che lo Stato non fi in grado di 
garantire più la sicurezza dei 
propri abitanti. È la soluzione 
che ha scelto Boris Eltsin che a 
Londra rilancia l'urlo del «col­
po di Stato», anche per convin­
cere l'Occidente a meglio so­
stenerlo, mentre in patria invita 
i connazionali a far da se. O 
meglio, a prendere certi tipi di 
armi per difendere il fisico ma 
anche la «roba». Se, dunque, le 
strade e i quartieri pullulano di 
teppisti o criminali (non fi for­
se, la Russia, la terra di Cikati-
lo, l'uomo di Rostov condan­
nato per decine di omicidi') 
ogni cittadino fi autorizzato ad 
acquistare le pistole a gas, 
quelle con sostanze lacrimo­
gene o comunque irritanti e 
che, in teoria, sono in grado di 
contrastare o neutralizzare un 
eventuale assalitore. Non fi 
re.ito possedere un simile ar­
mamentario per «autodifesa». 
Cosi ha stabilito un decreto del 
presidente Unica condizione: 
ottenere l'autorizzazione del 
più vicino ufficio della milizia. 
So. invece della pistola, si vorrà 
tenere in tasca una bombolet­
ta spray, allora non vi sarà bi­
sogno neppure di alcuna auto­
rizzazione. Uno spruzzo in 
perfetta legalità. 

Il presidente russo ha emes­
so un altro significativo decre­
to, che la dice lunga sugli umo­
ri del paese e sulla richiesta 
d'ordwie che sale prepotente. 
Ha autorizzato i «farmers», gli 
imprenditori agricoli privati -
che sono riuniti anche in asso­
ciazione - .1 possedere fucili a 
«canne lisce» per difendere la 
«vita, la salute e la proprietà». È 
scritto proprio cosi in un di­
spaccio trasmesso ieri sera 
dall'agenzia ltar Tass. La cri­

minalità raggiunge vette ma: 
toccate? Ecco il nmedio conte­
nuto nel decreto «sui mezzi di 
autodifesa» che rimarrà in vi­
gore sino a quando non voérà 
la luce la legge sulle armi. Nel­
la giungla russa, nel «far-west» 
del post-socialismo un colpo 
di fucile all'aggressore, all'in­
truso che abbia in animo di at­
tentare alla propnetà, e la solu 
zione più ideale che fi stata tro­
vata. Del resto, di fronte ad una 
spaventosa carenza di perso­
nale tra le lile della polizia, nel­
la più assoluta «incertezza 
del (diritto», l'auloditesa scni-
bre essere la strada più obbli­
gata. Gli ultimi dati sulla crimi­
nalità, elaborati dal Comitato 
statale per la statistica, fanno 
rabbrividire. 

In Russia c'fi stato, in prati­
ca, un raddoppio della violen­
za di ogni genere nel giro di 
dodici mesi E ciò riguarda sia 
gli atti di violenza con uccisio­
ni e che abbiano, comunque 
sia andata a finire, comportato 
l'uso di armi da fuoco, sia le ra­
pine nei negozi e in complessi 
commerciali. A questa «escala­
tion» la milizia risponde come 
può E come? «Con i miracoli», 
ha detto proprio ieri, per esem­
pio, il vice capo della polizia 
moscovita, responsabile del 
dipartimento criminale «Resi-
stiamo - ha precisato Aliatoli) 
Egorov - pcrchfi ci mancano 
settemila uomini e almeno tre­
cento nel mio settore. Soltanto 
chi lo la questo mestiere per 
passione non pensa di togliersi 
la divisa». Nella capitale ormai 
si viaggia al ritmo di ottanta 
morti ammazzati al mese (ap­
pena nel I9.S8 erano soltanto 
150 in un anno) tra guena di 
malia, mortali aggressioni per 
rapine, racket della prostitu­
zione e della droga In questa 
battaglia la polizia russa, nel 
solo Ì9i)l, ha perduto oltre 3.r>0 
uomini. 

PROVINCIA DI TERNI 

AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 
La Provincia di Terni indirà una licitazione privata 
per il restauro e la ristrutturazione del complesso 
immobiliare Villalago di Piediluco di Terni. 
La licitazione privata verrà esperita con il metodo 
dell'art. 1. lettera A), della Legge 2 febbraio 1973, 
n. 14 e dell'art, 2 bis, 2° e 3° comma, della Legge 
26 aprile 1989, n. 155 e con il valore percentuale di 
incremeno della media paria al 7%. 

L'import? dei lavori a base d'appalto è di L. 
1.183.41067. 
Le domande di partecipazione alla gara, che non 
vincolano l'Amministrazione, contenenti quanto 
prescritto dal bando integrale, redatte in carta lega­
le ed in lingua italiana, dovranno pervenire entro il 
21 novembre 1992 al seguente indirizzo: Provincia 
di Terni - Ufficio Contratti - Viale della Stazione n. 1 
- Temi. 
Il bando integrale è esposto all'Albo Pretorio della 
Provincia della Regione dell'Umbria del 10 novem­
bre 1992. 
È richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale Costrutto­
ri, o documento equivalente nei paesi della Cee, 
alla categoria 2", e per l'importo di classifica non 
inferiore ci 1.500 milioni. 
Temi, 31 ottobre 1992 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Dott. Carlo Vista 

IL PRESIDENTE 
On. Alberto Provantinl 

Gruppi Parlamentari Pds 
Coordinamento Pds - Enea 

LA FJFORMA DELL'ENEA 
U N ANNO DOPO 

Intervengono: 
Chetchi, Gatti, Belati, Pera, Strada, Testa, 

Ugolini, Colombo, Zorzoli, Gianotti 
Conclude: 

On. Massimo O'Alema 

Roma, oggi 11 novembre, ore 9.00 
Montecitorio - Sala Sacrestia, vicolo Valdlne 3/A 

soci e impre» 
la coopen 
agroal i i^ppptre 
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ASSEMBOA CONGRESSI! ALE 

Sala Congressi ATC 
Bologna via Saliceto 3/a 
1 1 N o v e m b r e 1 9 9 2 

Associazione Emiliano Romagnola Cooperative agricole 

C C T 
C E R T I F I C A T I D I C R E D I T O 

D E L T E S O R O 

• La durata di questi CCT inizia il 1" novembre 1992 e termina il 1" no­
vembre 1999. 

a Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La 
prima cedola, del 7% lordo, verrà pagata il 1° maggio 1993. L'importo 
delle cedole successive varicrà sulla base del rendimento lordo all'emissio­
ne dei BOTa 12 mesi maggiorato dello spread di 50 centesimi di punto per 
semestre. 

• Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Per il primo semestre il rendimento effettivo netto ò del 12,63% annuo 
nell'ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 13 
novembre. 

• I CCT fruttano interessi apartiredal ly novembre; al l'atto del pagamen­
to ( 18 novembre) dovranno quindi essere versati, oltre al prezzo di aggiudi­
cazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno 
comunque recuperati dal risparmiatore con l'incasso della prima cedola. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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